
36

Fotocollana de i successi 1951-1952-1953

de lla MO NDIAL PIST O N
E ' ssmpre motivo di considerevole e giustificabilissimo 

orgoglio, il poter enumerare , in qua lsiasi caso, una lunga 
serie di significa tivi successi; e questo è il caso de lla Mon�
dia l P iston, la C asa torinese che ne l giro di pochi anni s’è 
conquista ta una indiscutibile ed invidiabile posiz ione di 
chiara preminenza ne l difficile campo de lla rea lizzaz ione 
de i pistoni per motori endotermici.

E que llo che maggiormente va lorizza ta li invidiabilissimi 
risulta ti risiede ne l fa tto che essi sono sta ti conseguiti an �
che , e specia lmente , ne llo impegna tivo se ttore de i motori 
da compe tiz ione: va le a dire in que lla ca tegoria di costru �
z ioni che rappresentano in qua lsiasi epoca , la migliore e 
più ra ffina ta espressione de lla tecnica .

Per ta li motivi ne vada doppiamente lode a lla MGndia l 
P iston cui oltre a i notevoli risulta ti conseguiti spe tta il me-

La be lla ed e fficace copertina de l « Libro d’Oro » de lla Mondia l 
P iston che in esso ha compendia to i successi di tre anna te sportive 
che hanno frutta to a lla giovane ma a f f erma t issi ma casa torinese 

ben tre C ampiona ti de l Mondo.

rito d'aver compreso l’importanza di questa a ttività che 
trascendendo gli immedia ti risulta ti economici rappresenta 
un bagaglio di prez iosissima esperienza il che , oltre a tra �
dursi in una a ttua le ottima reputaz ione e costruz ione di 
a lta classe , si traduce pe l domani in una costruz ione di 
serie di classe superiore .

A llo scopo di ricordare tutta questa lunga e be lla collana 
di vittorie , la Mondia l P iston ha recentemente presenta to 
un be l fascicole tto di 86 pagine in ottima carta pa tina ta ed 
in e legante veste tipogra fica intitola to appunto « 1951-1952- 
1953 Fotocollana di successi»: ne l qua le vengono enume �
ra ti tutti i significa tivi successi conseguiti, in tutto il mondo, 
ne lle prove automobilistiche , motociclistiche e motonauti �
che da svaria ti tipi di motori equipaggia ti con pistoni 
Mondia l.

V ittorie che si compendiano ne lla nostra branca automo�
bilistica con la conquista di tre campiona ti mondia li, due 
Grand Prix ed uno Sport; chiara ed inconfutabile dimo�
straz ione de lla qua lità de i prodotti de lla . C asa di corso 
Bramante . » -

Va le inoltre la pena di ricordare che la nostra massima 
C asa costruttrice di ve tture sportive: la F errari ha sempre 
riserva to piena fiducia ne i P istoni Mondia l che hanno, e 
con larghissimo e dimostra to successo, equipaggia to i po �
tenti motori de lla C asa de l cava llino rampante . Re ferenza 
inoppugnabile .

Questo in un campo puramente agonistico, ma na tura l �
mente la Mondia l P iston esplica la sua a ttività , anche ne lla 
norma le produz ione di serie: ricordiamo i poderosi auto�
carri « Esa tau » de lla Lancia appunto dota ti di pistoni Mon�
dia l e la straordinaria prova fornita da ll’autobus O . M. « T i �
tano » de lle autolinee Saba di Savona che hanno percorso 
ben 32&000 chilome tri sempre con la stessa serie di ma �
gnifici pistoni Mondia l.

Tornando a lla nostra pubblicaz ione aggiungiamo che la 
e lencaz ione de lla serie di vittorie conseguite in questi ul �
timi tre anni e da l principio de ll’anno in corso sono intra �
mezza te da fotogra fie di macchine con dediche di ricono�
scenza de i vari campioni e con le be lle tavole di notevole 
e ffe tto che già abbiamo ammira to ne lla inte lligente pubbli �
cità de lla Mondia l P iston.

In fondo a lla pubblicaz ione esiste una interessantissima 
monogra fia tecnica intitola ta « I motori da corsa e l’evolu�
z ione moderna de i motori in serie » ne lla qua le vengono, 
con chiara compe tenza tra tta ti i vari punti de terminanti il 
progresso ne lla costruz ione de i motori endotermici. 

L’argomento risulta suddiviso ne i seguenti punti: perfe �
z ione , rapporto di compressione , camera di combustione , 
riempimento de l' cilindro, sce lta de l carburante e potenza 
eroga ta .

Come si vede una pubblicaz ione inte lligente d’a lto inte �
resse per il le ttore e di comprensibile soddisfaz ione per la 
Mondia l P iston che vede e lenca ta questa be lla serie dt 
significa tive vittorie ne lle prove sportive .
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le giorna te motoristiche ili Bari
G li amici de ll’Automobile C lub di 

Bari, da l Presidente-sindaco avv. Chie- 
co, a S iciliani e De l Rosso, per non 
nominare che i più noti, hanno saputo 
ancora una volta organizzare una in�
teressante riunione automobilistica ed 
hanno voluto a llestire 3 distinte com�
pe tiz ioni che , ne lla loro schie ttezza re �
golamentare , potessero avere una fisio�
nomia persona le e ben distinta senza 
inutili accava llamenti di classi e ca �
tegorie . E così abbiamo veduto due 
probanti compe tiz ioni notturne riser�
va te a lle ve tture Gran Turismo ed a 
que lle Sport Internaz iona le , e fina l �
mente una nobilissima corsa per le ti �
tola te ve tture « Grand Prix », ossia la 
quintessenza de lla costruz ione auto �
mobilistica de l momento.

Impareggiabile regista de l « mee �

ting » barese è sta to l’impzrturbabile 
Renzo C astagne to che ancora una vol �
ta ha dimostra to di meritare la fiducia 
in lui riposta , orma i da molti lustri, 
da i maggiori organizza tori ita liani.

Il circuito di Bari è ben noto a tut �
ti gli sportivi ita liani e , come si sa , 
si tra tta di un traccia to non facile ed 
abbastanza ve loce , tanto da impegna �
re seriamente uomini e macchine . Le 
compe tiz ioni di Bari si sono iniz ia te 
con una « 6 ore » che in rea ltà non era 
a ltro che una doppia corsa di « tre O- 
re », poiché su questa dura ta si sono 
contesa la pa lma le macchine de lle 
due C a tegorie in gara ossia le Gran 
Turismo e le Sport e si sono concluse 
col Gran Premio a cui ci perme ttia �
mo dare la precedenza in queste no �
stre brevi note .

Il VII Gran Premio di Bari
Per la 7.a volta , questa orma i clas �

sica manifestaz ione ha avuto luogo con 
vivo successo ed ha riproposto, per la 
prima volta in Ita lia in questa stagio�
ne , il « le it motiv » de lle a ttua li corse 
per ve tture « Grand Prix », ossia il 
confronto fra F errari, Masera ti e Gor- 
dini.

A Bari, la F errari era priva di due 
suoi formidabili «a touts » e precisa- 
mente di F arina e di Hawthorn, ap �
pieda ti per i noti incidenti, mentre la 
Masera ti e ia Gordini hanno potuto

scendere in lizza con le migliori guide 
a ttua lmente a loro disposiz ione .

Ma Bari è sta ta ancora una volta 
propiz ia a i colori di F errari che ave �
vano già trionfa to per 3 volte ne lle e- 
diz ioni precedenti e per la ter^a volta 
consecutiva ha premia to de i campio�
ni sudamericani che vi avevano già 
vinto 3 volte , in passa to. Il G .P . di Ba �
ri ha però sèmpre avuto ne l suo a lbo 
d’oro de i nomi di primo piano, da Var�
z i che lo inaugurò autorevolmente ne l 
1947, ad Ascari, F arina , F angio e Ban �

di che precede ttero il vincitore di que �
st’anno, il prestigioso Gonz ia lez che 
con tutte le carte in regola ha domi �
na to ne ll'ediz ione 1954.

Ma andiamo con ordine . A l Gran Pre 
mio di Bari sembrava che dovesse de �
buttare la più recente ed inedita Gran 
Prix di F errari, ossia la ve ttura che in 
forma de finitiva è destina ta a difen�
dere ne lle prossime compe tiz ioni mon�
dia li l’ambito titolo di C ampione de l 
Mondo che la casa di Marane llo ha 
conquista to d'autorità ne lle stagioni 
passa te . Ma durante le prove sorsero 
de lle difficoltà meccaniche individua �
bili in noie di ra ffreddamento e così 
l’a tteso esordio de lla nuova F errari è 
sta to rimanda to e Gonza lez è partito 
con una ve ttura de l tipo già noto.

S i sono presenta te a l « via » 12 mac �
chine e precisamente le 5 F errari di 
Gonza lez , Manzon, Trintignant. Rosier 
e Maglioli, le due Gordini di Behra e 
S imon e le 5 Masera ti di Marimon, 
Mantovani, Sche i 1, B ira e Miéres.

Consta taz ione non molto lie ta , la 
presenza di soli due ita liani ne l le tto 
de i concorrenti, ambedue giovani e 
prome ttenti, ma forse non ancora di 
classe pari a que lla de i maggiori assi 
e forse neppure destina ti a raggiunge �
rla . Il problema de lla nuova leva au �
tomobilistica ita liana si fà ogni giorno 
più pressante . Abbiamo A lberto Asca �
ri, campione de l mondo e così via . Ab�
biamo F arina , Taruffi e V illoresi che 
sono orma i anz iani. Fra i giovani con �
tiamo de lle promesse , è verissimo, ma 
non abbiamo ancora degli Hawthorn 
e de i Moss che sappiano dire la loro 
ne lle maggiori compe tiz ioni. S i tra tta

Imponente visione de lla fase d’iniz io de l Gran Premio di Bari: i bolidi di Gonza lez (2) e Trintignant (8), a lla sinistra de i qua li in �
ca lza la Gordini di Behra , sono già sca tta ti a l comando.



38 AUT O ITALIA NA 29 Maggio 1954

S tile de l « C abezon », magnifico vincitore de l Gran Premio di Bari con la F errari 2500, 
a lla curva de l faro, una de lle più impegna tive de l circuito.

di impostaz ione di programmi. Da noi 
si insiste troppo ne lle corse de l Tu�
rismo, Gran Turismo e Sport e si 
continua a trascurare la ca tegoria Cor�
sa che è la sola capace di dare i veri 
campioni.

A l recente Gran Premio di Bordeaux, 
dove , moresolito, hanno vinto le mac �
chine ita liane , non c’era in gara nep �
pure un guida tore ita liano! Le nostre 
case maggiori devono a ffannarsi ad 
a ffidare le loro prez iosissime macchi �
ne a guida tori stranieri i qua li oggi 
sembrano essere i soli capaci di sfrut �
tarle a fondo. E ’ questa una triste rea l �
tà a lla qua le occorre pensare .

La corsa di Bari è sta ta tira tissima 
e lo conferma il fa tto tecnicamente e 
sportivamente interessantissimo, che 
tanto il record sui giro, quanto que llo 

tota le sulla distanza , sono sta ti ne tta �
mente ba ttuti il primo da lla Masera �
ti, il secondo da lla F errari. Nuova pro �
va che le modernissime macchine da 
corsa sono le più ve loci ve tture in sen �
so re la tivo a i C ircuiti da Gran Pre �
mio, che siano ma i esistite .

La partenza è sta ta ottima e sola �
mente le Masera ti di B ira e di Man�
tovani hanno perduto tempo, il pri �
mo pochi secondi, il secondo molti mi �
nuti per tentare una riparaz ione de l 
tubo de ll’olio rottosi a l momento de l 
« via ».

Sca ttava in testa Trintignant con il 
suo stile irruente davanti a Gonza lez 
e Marimon, ma dopo due giri era Gon �
za lez a prendere il comando de lla cor�
sa con autorità guidando con uno stile 
redditiz io e composto che contrasta 

con que llo a l qua le il potente argen �
tino ci aveva abitua to e che dimostra 
una raggiunta ma turità di classe vera �
mente a ltissima . Oggi Gonza lez è cer�
tamente a lla pari degli ottimi ed è 
indubbiamente ne lla stessa classe de �
gli Ascari, F arina e F angio.

F ermo Mantovani, anche l'a ltro no �
stro giovane a lfiere , Maglioli, vedeva 
quasi subito la sua corsa compromes�
sa da lla rottura di un ammortizza tore 
e continuava la corsa per onor di fir�
ma ed in condiz ioni assa i pericolose- 
Messi fuori causa gli ita liani, la lotta 
ira gli argentini ed i francesi conti �
nuava accanita . Le due F errari tene �
vano il comando inca lza te da vicino da l 
fortissimo Marimon che precedeva il 
bravo Behra che non mollava e che 
anz i, a lleggerita la sua ve ttura , spin�
geva a fondo e girava in tempi note �
volissimi.

A l 20.o giro Gonza lez e Trintignant 
vicinissimi, precedevano Marimon di 
10” e Behra di 17” mentre seguivano 
ne ll'ordine Mières, Manzon-, Sche ll, Ma �
glioli, S imon e B ira , a ttarda tissimi 
questi ultimi.

A l 27.o giro l’inseguimento di Behra 
veniva corona to da lla conquista de l 
terzo posto porta to via a Marimon e 
da il’avvicinamento a lla coppia di te �
sta che distava orma i solamente 13”. 
Manzon abbandonava per rottura di 
un pistone ed intanto le due F errari 
tenevano sempre la testa controllando 
gli inseguitori. Behra , osando troppo» 
faceva un die tro-front ad una curva e 
si disuniva perme ttendo a Marimon^ 
che girava fortissimo e segnava in 
questa fase anche il nuovo record sul 
giro, di riprendere la 3.a posiz ione por�
tandosi a 15 secondi da lla coppia di 
testa . Ma anche il generoso argentino 
veniva a ttarda to sul finire de lla corsa 
da un * arresto a i boxes per riparare 
una tubaz ione de ll’acqua e così la Gor- 
dini di Behra poteva ritornare a l ter�
zo posto ma orma i a distanza ta le da i 
campioni di F errari, da non destare 
per loro a lcuna preoccupaz ione .

Così finiva la gara con una chiara 

A sinistra: l’argentino Gonza lez (F errari), in piena az ione vanamente inseguito da un concorrente . A destra: lo sfortuna to Marimon 
(Masera ti), de tentore de l record de l giro, a ll’uscita da lla cuna che imme tte sul re ttifilo de lle tribune .
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a ffermaz ione de lle F errari e persona l �
mente di G anzaìez che aveva domina �
to da lla partenza a ll’arrivo dosando 
saggiamente le sue forze con un per�
fe tto controllo degli avversari.

O ttimo anche il francese Trintignant 
che ha seguito -il collega argentino co �
me un’ombra . Behra è sta to a ll’a ltezza 
de lla sua fama e così Marimon che ci 
convince ogni volta di più. G li a ltri 
hanno fa tto quanto era lecito a tten�
dersi.

Le F errari sono apparse a punto e 
molto potenti. Ne lla nuova versione do �
vrebbe poter degnamente reggere lo 
urto de i nuovi aspiranti agli a llori 
mondia li, leggi Lancia e Mercedes. Le 
Masera ti sono anch’esse a posto e sulla 
linea de lle F errari mentre le Gordinì 
che sono molto pronte e ve loci, pure 
sembrano mancare di doti di stabilità 
e di tenuta ma possono per a ltro esse �
re de lle pericolose avversarie per le 
nostre ve tture .

A lla corsa di Bari hanno assistito i 
presidenti degli Automobile C lubs di 
Milano, Bergamo, Modena e C a tanza �
ro oltre a l Presidente de lla C SAI.

Organizzaz ione perfe tta e degna de l �
la tradiz ione , ottimo successo che pre �
mia gli sforz i appassiona ti de i promo�
tori di questo « mee ting » orma i clas �
sico.

La classifica .
1. Gonza lez (F errari) che copre i 

Km. 332,400 de l percorso in ore 2.21. 
08*’2 a lla media oraria di Km. 141,309;
2. Trintignant (F errari) in ore 2.21.15” 
1; 3. Behra (Gordini) 2.22-09.4: 4. Ma �
rimon (Masera ti) in ore 2.22’44”2 (a 
un giro); 5. She ll (Masera ti) a 2 giri;
6. B ira (Masera ti) a 4 giri; 7. Maglioli 
(F errari) a 6 giri.

G iro più ve loce: Marimon (Masera �
ti) 2’18”5 a lla media di km. 144.104. 

R itira ti: Manzon, Mières, S imon, 
Mantovani, Rosier.

le ”1 O ie” de l Gi o ii luiismo
A lle 18 circa , de l 21 maggio il grup �

po de i concorrenti si è a llinea to ne lla 
classica disposiz ione che orma i è di 
pramma tica per le compe tiz ioni di lun �
ga lena . Solamente 10 macchine si 
sono schiera te a lla partenza ed è sta �
to un vero pecca to che più numerosi 
e qua lifica ti esponenti di questa C a te �
goria non siano scesi in lizza .

La partenza è sta ta da ta da lla On. 
Maria Chieco, la gentile consorte de l 
Presidente de ll’Automobile C lub e S in�
daco di Bari, e madre de l giovane con �
corrente A lessandro Chieco. La par�
tenza è sta ta come sempre interessan�
te; Lorenze tti (Lancia Aure lia 2500 cc.) 
e Chieco (A lfa Romeo T . I.) hanno pre �
so il comando precedendo di poco la 
ve loce Lancia 2000 cc. di P igna te lli. 
Quest’ultimo però, riusciva a passare 
in testa dopo poche schermaglie e a 
guidare la muta de i concorrenti a l 3.o 
giro. Ma si è tra tta to di fasi d’assesta �
mento,.

Infa tti a l 5.o giro, il torte E lio Za- 
ga to, partito lentamente e rmvenuto

I due argentini Marimon e Gonza lez , superbi protagonisti de l grande carose llo barese , fe- 
steggi a fissimi a ll’arrivo. .Sono con loro l’avv. Chieco, Presidente de ll’A . C . di Bari, la con �

sorte On, Maria Chicco B ianchi cd il Pre fe tto di Bari, aw. C arta .

progressivamente e con piglio sicuro, 
infilava i compe titori che lo precede �
vano e si portava a l comando de lla 
corsa che doveva poi tenere con au �
torità e senza minacce eccessive , sino 
a lla fine . . %

Il provveduto corridore milanese , 
con una condotta di corsa inte lligente 
e me todica riusciva a portare la sua 
F ia t 8 V . ad una nuova convincente 
a ffermaz ione dominando con indiscu�

tibile superiorità , dosando la sua corsa 
su que lla degli avversari e segnando 
anche il giro più ve loce . Egli non ha 
avuto durante le « 3 ore » di corsa , a l �
cun arresto e la sua be lla ve ttura ha 
marcia to ottimamente .

Anche G iovanni P igna te lli ha cor�
so in modo rimarchevole con la sua 
Lancia Aure lia 2000, prendendosi il 
lusso di regolare anche le ve tture con �
sore lle di minore e tà e maggiore cilin-

A lla luce de i fari sca ttano le macchine de lla C a tegorìa Sport. In primo piano la F errari 
3000 dì G erini, che segnerà il tempo più ve loce sul giro.
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La vittoriosa R ia t 8 V . di Zaga to a l termine de lle durissime 3 ore di gara

dra ta oltre le A lfa Romeo T . I. P igna �
te lli ha tenuto la seconda posiz ione 
per tutta la gara .

A lla fine de lla l.a ora di corsa , la 
•classifica era la seguente:

1. Zaga to E lio (F ia t 8 V .) media ora �
ria km. 112,052; 2. P igna te lli G- (Au- 
re lia 2000) a 12”6; 3. Ane lli; 4. A ttana �
sio; 5. Chieco.

R itira tosi A ttanasio per guasto a l 
motore , ne lle posiz ioni d’onore la lot �
ta ingaggia ta fra Chieco e Ane lli as �
sumeva fasi a lterne di vivo interesse . 

A l termine de lla seconda ora di cor�
sa la classifica era la seguente:

1. Zaga to, media Km. 113,488- 2. P i �
gna te lli 112.264; 3. Ane lli 111,236; 4. 
Chicco ; 5. S imontacchi; 6. Lorenze tti;

7. F anfani.
Ma la lunga 'ba ttaglia aveva le sue 

conseguenze ed Ane lli spariva da lla 
corsa per guasto a i freni mentre an �
che a ltri concorrenti si a ttardavano a i 
boxes.

Le posiz ioni quindi si stabilizzavano 
ed i distacchi orma i decisivi non per�
me ttevano a ltre sorprese . E lio Zaga to 
concludeva infa tti vittoriosamente la 
sua be llissima corsa ne ttamente da �
vanti a ll’ottimo P igna te lli ed a l bra �
vo Chieco che dominava fra le A lfa 
Romeo.

Le 7 superstiti ve tture finivano così 
la loro gara mentre il circuito era 
fantasticamente illumina to da miglia ia 
di tubi fluorescenti e già si pregusta �

vano le emoz ioni che doveva riservare 
la corsa de lle ve tture sport.

le ”ì or de lle vili!! sport
Solamente 15 ve tture in gara , ma un 

gruppo di macchine e di piloti d’ec �
cez ione e quindi tutti gli e lementi per 
garantire una serie di emoz ioni e di 
fasi a lterne . Infa tti la F errari era rap �
presenta ta da ben 9 ve tture di vario 
tipo a ffida te a uomini come Maglioli, 
B ionde tti, Cortese , G erini, per non no �
minare che i più noti, la Masera ti da 
4 macchine il cui capitano poteva ri �
tenersi il sorprendente Musso, la O- 
sca da F iotti e fina lmente la minaccio�
sa Gordini da l fortissimo Bordoni.

D itta G iuseppe Previsti
RIC AMBI E D A C C E SS O RI P E R AUT O

B ianchi - F ia t - Lancia 
Assortimento cuscine tti 

- MILAN O - 
V ia Tertulliano 35 - Te l. 580660 - 576369

Partenza emoz ionante e predominio 
iniz ia le di Musso (Masera ti) che era 
sca tta to con decisione davanti a Bor�
doni (Gordini) e Maglioli (Masera ti). 
Ma tosto il forte a lfiere de lla F errari 
spingeva a fondo e passava in testa con 
autorità precedendo Bordoni, che a- 
veva approfitta to di un breve arresto 
di Musso, il qua le era così terzo davan �
ti a G erini. La lotta era serra tissima e 
condotta con estrema decisione ed in�
fa tti Maglioli già ne lle prime fasi di 
corsa , a l 5.o giro segnava il giro più 
ve loce de lla giorna ta a media note �
volissima e superiore a que lla de l pri �
ma to precedente stabilito da Manzon 
ne l 1952.

S i fermava a i boxes Cornacchia che 
aveva iniz ia to bene ed a lla fine de lla 
prima ora di corsa la classifica era la 
seguente:

1. Maglioli (F errari 3000) chilome tri 
125,692; 2. Bordoni (Gordini) km. 
124,477; 3. Musso (Masera ti) km. 
121,136.

G li a ltri concorrenti erano a ttarda ti 
a i boxes per riparazoni ed intanto la 
pioggia faceva la sua comparsa ra l �
lentando il ritmo di gara ma non di �
minuendo l’accanimento de lla contesa . 

Colpo di scena a l 25.o giro quando 
Bordoni, che seguiva Maglioli in se �
conda posiz ione , doveva ritirarsi per 
rottura de l cambio perme ttendo così 
a Musso, G erini e Musite lli di guada �
gnare de lle posiz ione . Maglioli non 
sembrava più poter dominare com^ a l- 
F  iniz io e la sua marcia non appaY ivà 
più così forte . Infa tti a l 33.o giro, il 
leader de lla F errari si arrestava bre �
vemente a i boxes, riprendeva ancora 
per due giri ma poi doveva de finitiva �
mente abbandonare , pare per rottura 
de l serba toio o di una tubaz ione . Così 
il comando passava automa ticamente a 
Musso-che con la sua Masera ti faceva 
cose be llissime , precedendo le F errari 
di Musite lli e G erini i qua li non gli 
davano tregua . Infa tti a l 37.o giro Mu�
site lli riusciva a coronare un brillan�
tissimo inseguimento passando addirit �
tura in testa , ma due giri più tardi e 
precisamente a l 39.o anch’egli abban �
donava per rottura de l serba toio!

Così le posiz ioni erano le seguenti: 
a l comando Musso, seguito da G erini, 
da B ionde tti in fase di ripresa , Scar�
la tti, Bordoni (sulla Gordini di R icci 
piuttosto a ttarda ta), Cortese e Mih- 
zoni.

Ma le emoz ioni non erano ancora fi �
nite! Infa tti era la volta de l bravo 
Musso a doversi ritirare per noie mec �
caniche e così G erini passava a l co �
mando a l 45.0 giro mentre Cornacchia 
abbandonava . A lla fine de lla seconda 
ora la classifica era la seguente:

E STRATT O RI “ARTIGLIO ,,
ATTR E ZZI DI Q UALITÀ ’
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1. G erini (F errari); 2. B ionde tti F er�
rari); 3. F erraguti (Masera ti); 4. Scar�
la tti (Masera ti).

Solamente 7 ve tture erano rimaste 
in gare e precisamente 4 F errari, 2 
Masera ti ed una Gordini! Ma la lotta 
era tutt’a ltro che decisa . Infa tti il vec �
chio B ionde tti, nonostante le sue ca t �
tive condiz ioni fìsiche e rifacendosi con 
la sua consuma ta abilità de l ritardo i- 
niz ia le , passava a ll’a ttacco ed inca lza �
va G erini da vicino. L'az ione travol �
gente di B ionde tti veniva anche faci �
lita ta da successivi arresti a i boxes da 
parte di G erini la cui F errari sconta �
va il ritmo di corsa tenuto per tanto 
tempo. Infa tti il distacco di B ionde tti, 
che a l 50.o giro era di poco più di un 
minuto, veniva progressivamente ri �
dotto giro, pe i' giro ed a 20 minuti da l 
termine de lla corsa , una sosta di G e �
rini a l rifornimento segnava la parola 
« fine » a l suo predominio poiché il ve �
terano toscano passava de finitivamen�
te in testa a lla corsa .

Invano G erini tentava una dispera ta 
rimonta che lo portava ad un quarto 
d’ora da lla fine de lla corsa a soli 5 se �
condi da B ionde tti, ma un nuovo ce �
dimento de l suo mezzo lo a ttardava 
de finitivamente e così C lemente B ion�
de tti conclùdeva trionfa lmente la sua 
fa tica dimostrando di avere ancora in�
ta tta la sua vecchia classe ed il mor�
dente necessario per vincere a lla di �
stanza una corsa apparsa perduta in 
partenza .

Ne lle fasi fina li, scomparivano an �
cora 3 ve tture e così solamente 4 mac �
chine riuscivano a classificarsi. R isul �
ta to tecnico che lascia a lquanto per�
plessi e che conferma quanto abbiamo 
moltissime volte già scritto a propo �
sito de l nostro ma teria le e de i nostri 
programmi sportivi. Ben vengano le 
corse di fondo, le «12 ore» le varie 
« 6 Ore » e magari anche le « 3 ore » 
che servono tutte a collaudare i nostri 
mezz i in modo probante ed inequivo�
cabile . Queste corse sanno anche pre �
miare i corridori che hanno de lla vera 
classe poiché la classe non è solamen�
te audacia e spericola to slancio, ma 
anche inte lligente condotta di corsa e 
sapiente sfruttamento de i mezz i mec �
canici. A Bari, su 15 macchine partite , 
a lla fine de lle ” 3 ore ” rimanevano in 
corsa solamente 4 ve tture! Mono de l 
30%!... E se la corsa fosse sta ta di 24 
Ore?... Insistiamo dunque ancora per�
chè si facciano corse di fondo in cir�
cuito e si sostituiscano queste gare ve �
ramente utilissime , a tutti i grandi 
« G iri » su strade aperte che bloccano 
il tra ffico in vaste zone , comprome tto�
no la incolumità di moltissimi spe tta �
tori (gli esempi recenti sono lì ad in�
segnare) e non consentono i risulta ti 
e fficaci che i più continuano a rite �
nere .

Le classifiche: 

C a tegoria Sport:
1. B ionde tti C lemente (F errari) che 

ne lle tre ore compie km. 368,440 a lla

C lemente B ionde tti ha ritrova to la sua seconda giovinezza . Eccolo in trionfo dopo la vit �
toriosa corsa de lle ve tture sport ne lla « 3 Ore Notturna » di Bari.

media di km./h. 122,813; 2. G erini G- 
(F errari) km. 362.600; 3. Cortese F . 
(F errari) km. 347-080; 4. Minzoni I. 
(F errari) km. 321.750.

G iro più ve loce: il 5.o di Maglioli, 
a lla media di km. 130,010. 

C a tegoria Gran Turismo
1. Zaga to-'E lio (F ia t 8 V-), che com�

pie ne lle tre ore km. 338,055, a lla me �
dia oraria di km. 112,685; 2. P igna te lli

G iovanni (Lancia Aure lia 2000), a 3 
giri, km. 335,456; 3. Chieco (A lfa Ro�
meo T . I.), km. 323,266; 4. Lorenze tti 
(Aure lia 2500), km. 219,249; 5. S imon�
tacchi (A lfa Romeo T .I.) km. 319,246; 6. 
F asano (A lfa Romeo T . I.), km. 314,845; 
7. F anfani (A lfa Romeo T . L), km. 
305,648.

G iro più ve loce; l’il.o di Zaga to a lla 
media di km/h. 117,317.

E lio Zaga to si è rive la to sul traccia to barese ecce llente fondista cogliendo una merita ta 
vittoria ne lla C a tegoria Gran Turismo. E ’ con lui l’avv. S iciliani, uno de i più a ttivi espo �

nenti de ll’automobilismo pugliese .


